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“Il Progetto di formazione genitoriale                        
‘Scuola per Genitori ed Educatori’                                        

è un progetto sociale,                                                      
perchè ha consentito nel tempo di rafforzare e sostenere 

nel ruolo educativo decine di migliaia di genitori.                     
La Rete costituita tra agenzie educative è il risultato di 
un’esperienza creativa e collaborativa, fatta di persone, 

associazioni, professionalità ed istituzioni,       
disponibili a costruire ponti relazionali                                                     

con l’obiettivo del Bene comune…”



NELL’ANNO SCOLASTICO 2017-18 SONO STATI REALIZZATI,                                       
IN COLLABORAZIONE CON LA RETE “SCUOLA E TERRITORIO: EDUCARE 

INSIEME”, COMPLESSIVAMENTE 

PIÙ DI 60 EVENTI FORMATIVI, INSERITI NEI PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITÀ E CITTADINANZA CONSAPEVOLE, SCUOLA PER GENITORI ED 
EDUCATORI, AGGIORNAMENTO E PROMOZIONE CULTURALE, INCONTRO 
CON GLI AUTORI, LA LETTERATURA ED IL GIORNALISMO, CINEFORUM IN 
LINGUA INGLESE, AMBITO SOCIO- SANITARIO (EDUCAZIONE ALLA SALUTE, 
PREVENZIONE, BENESSERE), ARTISTICO-MUSICALE. 

SEDI DEGLI EVENTI:
CENTRO CIVICO TOMMASOLI, SCUOLE DELLA RETE, IL PALAZZO DELLA 
GRAN GUARDIA, IL TEATRO ALCIONE, SOCIETÀ LETTERARIA DI VERONA E  
CINEMA AURORA; 

ATTIVATI 9 SPORTELLI DI CONSULENZA GRATUITI PER LE SCUOLE DELLA 
RETE, CONSULENZA PSICOLOGICA, LOGOPEDICA, SCREENING VISIVO, 
PSICOMOTRICITÀ, DISTURBI APPRENDIMENTO, DIPENDENZE, MUTUO 
AIUTO, COUNSELLING SCOLASTICO E CONSULENZA GIURIDICA



SCHEDA RIASSUNTIVA ATTIVITA’ STAGIONE 2017-18: 

Scuole della Rete: 46 

più una gemellata della Regione Sicilia Liceo Classico                                                                                                                                                
“VITTORIO EMANUELE II” - Palermo 

Complessivamente più di sessanta incontri formativi organizzati, così suddivisi:  

Incontri serali Scuola per Genitori ed educatori: 16  
Progetto Aggiornamento e promozione culturale: 22, di cui 2 Convegni  
Progetto Cineforum in Lingua Inglese: 3 serali per adulti e 6 diurni per studenti  
Progetto Salute, Prevenzione e Benessere: 5 Convegni per Studenti sulle Dipendenze  
(Droga, Alcol, Internet-Cyberbullismo, Azzardopatia, Cibo-Nutrizione)  
Progetto Educazione alla Legalità: 7  
Ambito Artistico - Musicale: 1  
Progetto Incontro con Autori, Letteratura e Giornalismo: 8  



PRESENZE REGISTRATE                                  
Studenti aderenti e partecipanti alle attività didattico-

formative proposte:  
6740  

Adulti partecipanti alle attività formative proposte                                      
in fascia serale e pomeridiana: 4650  

Docenti frequentanti i momenti formativi e di 
aggiornamento proposti: più di 1400.  

Totale fruitori attività proposte: più di 11.900  



• Fruitori del sito www.prospettivafamiglia.it                                                                                                                              
dove sono depositati video,                                                                                                                                                 
registrazioni audio  
e relazione degli eventi formativi,                                                                                                                                               
con Visualizzazioni sito e                                                                                                                                                                  
pagina pubblica in Facebook: 
Dati da settembre 2017 al 10 aprile: 
Visualizzazioni di Pagina : 28.200  

• Utenti che hanno visto il sito : 8.800 (quasi tutti italiani ,                                                                                                                
2800 di VERONA) Metà degli utenti da dispositivi mobili.  
Media Visualizzazioni Mese : 3500  
Media dei visitatori mese : 2000  
Iscritti alla nostra mailing list : 697  
Dati Facebook :  
Numero totale di Persone che seguono la Pagina ad oggi: 753                                                                                                          
"Mi piace" totali della Pagina a oggi: 749 

  



• Sportelli di Servizio attivati: 9  

• Relatori coinvolti gratuitamente nelle attività formative proposte: 82  

• Psicoterapeuti coinvolti nelle attività di relazione e sportello: 30  

• Medici coinvolti nelle relazioni: 4  

• Collaborazioni attivate in questa stagione per la realizzazione degli eventi formativi:  
Amministrazione Comunale, Ufficio Scolastico Provinciale, Società Letteraria, Istituti Ospedalieri Verona, 
Associazione Giochi antichi Tocatì Vr, Parrocchia Santa Croce, Cinema Alcione,Cinema Aurora, Cosp, Polizia di 
Stato, Associazione In Dipendenze, Centro Studi Integrati Occluso- Posturali, Libreria Jolly del Libro, Gruppo                                             
Abele di Libera, Centro Studi Paolo Borsellino, Associazione Vittime Incidenti Stradali e sul Lavoro, Osservatorio 
Permanente Adolescenti-Studenti, Fondazione Aida, Scuola di Polizia di Peschiera, McMillan Editore, Oxford 
University Press, In Lingua, Associazione Sulle Regole, Emporio della Solidarietà.  



RELATORI OSPITI NEI DIECI ANNI DI ATTIVITA’ FORMATIVA                                                                                                                                                                                                                           
NELL’AMBITO DEI PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ E                
CITTADINANZA  CONSAPEVOLE ED ATTIVA, INCONTRO CON GLI                            

AUTORI, LA LETTERATURA E IL GIORNALISMO.                                                                                                  

PIERCAMILLO DAVIGO
DON ANTONIO MAZZI

MARIA FALCONE
GIUSEPPE AYALA

DON LUIGI CIOTTI
MARIO GIULIO SCHINAIA

PIERPAOLO ROMANI
DAMIANO  TOMMASI
GIANPAOLO TREVISI
GIANCARLO CASELLI

GUIDO PAPALIA
GHERARDO COLOMBO

AGNESE MORO
TINA MONTINARO

DOMENICO QUIRICO
FRANCO PAJNO FERRARA  

LELLA COSTA
CORRADO AUGIAS 
STEFANO RODOTÀ 

VITTORINO ANDREOLI
RITA BORSELLINO

MASSIMO RECALCATI
DACIA MARAINI

ALBERTO PELLAI
STEFANO ZAMAGNI

ROMANO PRODI 
MARIA RITA PARSI

CINZIA TANI
TIZIANA FERRARIO

GUSTAVO ZAGREBELSKY
ANTONIO POLITO

UMBERTO GALIMBERTI
VITO MANCUSO

GIAN ANTONIO STELLA         



OTTOBRE 2017: 
INAUGURAZIONE 

PRESIDIO DI LIBERA,                      
DON LUIGI CIOTTI

MAGGIO 2018: RASSEGNA NICOLA 
TOMMASOLI ORGANIZZATA PER I 
DIECI ANNI DALLA SUA MORTE,                     

POLO ZANOTTO, STUDENTI 
DELLA RETE



APRILE 2018:                      
UMBERTO GALIMBERTI          

ITES PASOLI

MARZO 2018:                     
CONVEGNO GRAN GUARDIA 

NUTRIZIONE E DIABETE



MARZO 2018:                      
PADOVA, GIORNATA 

NAZIONALE DI LIBERA MARZO 2018:                    
VIAGGIO LEGALITA’ TORINO, 

GRUPPO ABELE DI LIBERA 
STUDENTI DELLA RETE



FEBBRAIO 
2018:                      

CINEFORUM 
IN LINGUA 
INGLESE

CENTRO CIVICO TOMMASOLI, 
PERCORSO DI FORMAZIONE  

GENITORIALE



I Progetti formativi Stagione 2018-19
Scuola per Genitori ed Educatori                                             

Educazione alla Legalità e Cittadinanza attiva                         
Educazione alla Diversità e Disabilità                                         

Incontro con gli Autori, la Letteratura e il Giornalismo                                 
Cineforum in Lingua Inglese                                                         

Ambito socio-sanitario, Prevenzione Salute e Benessere                                                                                       
Educazione al valore dello Sport                                              

Educazione Stradale,                                                                
espressione della consapevolezza di Cittadinanza attiva                                                                                

Borsa di Studio Nicola Tommasoli                                               
Progetto Viaggi della Legalità                                                        

Ambito Artistico-Musicale                                                             
Progetto Aggiornamento Docenti                                               
Progetto Costruire Cose Buone 

Progetto Generazioni - Università del tempo libero                                                   
Progetti di Servizio: Sito e Pagina Pubblica Facebook                                      

Sportelli di Consulenza 



TEMATICHE PIU’ SIGNIFICATIVE  SCATURITE DAI                          
QUASI TREMILA QUESTIONARI                                                         

DI GRADIMENTO SOMMINISTRATI, COMPILATI                          
ED ANALIZZATI NELLA STAGIONE 2017-2018 

Fragilità nel’apprendimento scolastico,                                                    
La gestione dell’ansia e dello stress,                                                          

Il rispetto degli altri  e dell’ambiente,                                                        
La creazione di reti positive                                                                    

contro bullismo  e cyberbullismo,                                                                     
le dipendenze,                                                                                                 

I distacchi come passaggi necessari                                                         
alla crescita dei nostri ragazzi,                                                                      

La figura del padre  nel destino dell’individuo,                                          
Le paure dei nostri figli,                                                             
L’intelligenza emotiva e                                                                            

La gestione delle proprie emozioni,                                                                             
La capacità di ascolto degli adolescenti,                                                  

La trasformazione psichica e corporea in adolescenza,                            
La genitorialità nella prospettiva della resilienza.



PROGETTO PERCORSO  DI FORMAZIONE                                  
PER GENITORI ED EDUCATORI:                                                 





EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ E CITTADINANZA CONSAPEVOLE ED ATTIVA                                                                                                                                           
19 ottobre 2018, Agnese Moro - Andrea Coi, Il Libro dell’incontro (testimonianza di 
giustizia riparativa autentica ricevuta e senso di perdono respirato;  in un momento storico in 
cui risulta non facile difendersi dal  pregiudizio, dalla grettezza e dal fondamentalismo, 
l’assunzione delle proprie responsabilità e il saper chiedere scusa rimangono qualità 
inestimabili ), Casa Circondariale di Montorio Verona, incontro formativo  aperto ad 
una rappresentanza degli  studenti di quinta superiore della Rete, ai docenti e al 
territorio. 



















  PROGETTO CINEFORUM IN LINGUA INGLESE                           

An English-language film forum for learning 

Settima Edizione 

Stagione 2018 - 19

(STAGIONE PRECEDENTE 1700 STUDENTI E UN CENTINAIO DI ADULTI)
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“Prospettiva
famiglia”:
cultura

e formazione

A
nche oggi siamo in
compagnia della
Rete veronese Pro-

spett iva famigl ia
(www.prospettivafami-
glia.it ), che propone un
fittissimo programma di
incontri e di attività a so-
stegno dei ragazzi e delle
famiglie. Complessiva-
mente si trat-
ta di più di 40
proposte for-
mativo-cultu-
rali, distribui-
te in 27 setti-
mane, da fine
settembre a fine aprile.
Ecco, in estrema sintesi, i
progetti.
Progetto generazioni, 6

incontri, per sostenere
l’integrazione della «terza
età» attraverso proposte
originali e creative. Lega-
lità e cittadinanza consa-
pevole, 5 incontri, per aiu-
tare la costruzione del
senso di legalità come ri-
spetto delle regole di con-
vivenza e sviluppo di
un’etica della responsabi-
lità. In collaborazione con
l’Ottava Circoscrizione,
Prospettiva Famiglia pro-
pone poi 2 incontri di Edu-
cazione allo Sport, ambito
capace di trasmettere
«tutte le regole fonda-
mentali della vita sociale»
e portatore di valori edu-
cativi fondamentali quali
tolleranza, spirito di squa-
dra, lealtà.
La Scuola per Genitori,

Educatori e Giovani (che
meraviglia, finalmente un
aiuto!) - 17 incontri, di cui
5 rivolti alla prima infan-
zia - per la sesta stagione,
propone percorsi di for-
mazione su temi cruciali;
quest’anno è la relazione a
essere declinata nei suoi
vari aspetti: con le figure
genitoriali, con l’esterno,
con il proprio corpo, con i
coetanei, con la scuola,
con la propria coscienza.
L’ambito socio-sanita-

rio, 3 incontri, propone
l’approfondimento di te-
matiche connesse con lo
stato psico-fisico di geni-
tori e figli, questioni sca-
turite dai partecipanti
agli incontri della Scuola
per Genitori ed Educato-
ri. Ci sono anche 3 sportel-
li di consulenza (psicologi-
ca, legale e di mutuo aiu-
to) ognuno con due aper-
turemensili; 5 incontri del
Cineforum in lingua ingle-
se; 3 incontri in ambito
storico-culturale realizza-
ti con l’Istituto veronese
per la storia della Resi-
stenza e dell’età contem-
poranea. C’è anche unabi-
blioteca delle famiglie.
Infine, in memoria di

NicolaTommasoli, c’è una
borsa di studio per gli stu-
denti della rete; per l’anno
scolastico 2014-2015 il te-
ma è: «Tolleranza ed acco-
glienza: valori significativi
per difendere il diritto e
non il pregiudizio, la reci-
procità e non la grettezza,
la convivialità e non il fon-
damentalismo». E’ davve-
ro un programma bello,
utile e impegnativo. Buon
lavoro!

VERIFICHE A PORTO RICO SUI SACERDOTI «PROTETTI» DA WESOLOWSKI

Arcivescovoarrestato
l’indaginesui complici
estesaa tutto ilmondo
Il Papa: in questi giorniChiesa sballottata dalle onde

Si allarga a Porto Rico l’in-
chiesta sull’arcivescovo pedo-
filo, già ridotto allo stato laica-
le dall’ex Sant’Uffizio e adesso
in attesa del giudizio penale.
Nell’isola caraibica, Josef We-
solowski, da cinque giorni agli
arresti domiciliari in Vatica-
no, è sotto inchiesta per altri
abusi su minori, oltre a quelli
commessi nella Repubblica
Domenicana che hanno por-
tato al suo arresto. Inoltre a
Porto Rico l’ex ambasciatore
papale avrebbe protetto un
sacerdote, Colón Otero, accu-
sato di abusi sessuali sumino-
ri nella città di Arecibo.
Una vera e propria rete di

sacerdoti finiti negli ultimi tre
anni nella rete della giustizia
(Tomás Pagán, Andrés Dávi-
la, Edwin Mercado, Pedro
Hernández, Efraín Montesi-
no) che avrebbero trovato co-
perture nell’ex nunzio. Nel
pieno del caso Wesolowski, il
Pontefice evoca l’insidia del
male nella Chiesa, nella nave
di Pietro «sballottata dalle
onde». Sotto la lente di in-
grandimento degli inquirenti

vaticani non ci sono solo le vi-
cende attribuite a Wesolowski
durante la sua permanenza a
Santo Domingo, dal gennaio
2008 all’agosto dello scorso an-
no. Al setaccio vengono passati
anche gli anni in cui il 66enne
presule polacco ha prestato la
propria opera in numerose
missioni diplomatiche inAfrica

meridionale, Costa Rica, Giap-
pone, Svizzera, India e Dani-
marca, quindi come nunzio
apostolico in Bolivia, dal 1999 al
2002, e nei Paesi ex-sovietici
dell’Asia centrale (Kazakhstan,
Tagikistan, Kirghizistan e Uz-
bekistan), dal 2002 al 2008,
quando infine è approdato alla
nunziatura della Repubblica
Dominicana. Il mirino è punta-
to sulle precedenti permanen-
ze dell’ex diplomatico vaticano,
acquisendo informazioni per
verificare la possibilità altri ca-
si di abuso. Il Pontefice vuole

vederci chiaro sui motivi dei
continui trasferimenti di sede
diplomatica dell’ex nunzio e su
quali coperture all’interno del-
le gerarchie ecclesiastiche gli
avevano consentito di restare a
piede libero fino ad oggi.
La giurisdizione penale si

estende anche a reati commes-
si fuori dal territorio vaticano
dal personale diplomatico. Il
procuratore generale Franci-
sco Dominguez Brito annuncia
la partecipazione del pm domi-
nicano al processo in Vaticano.
E così pure per l’altra vicenda
di un altro prete polacco accu-
sato di pedofilia nellaRepubbli-
ca centro americana, Wojciech
Gil, sotto processo in Polonia
per abusi su minori. Le manet-
te per l’ex nunzio sono scattate
in Curia prima del mandato di
cattura internazionale. Il dos-
sier sul presule polacco com-
prende gli interrogatori all’ex
seminarista Francisco Occi
Reyes, che già in stato di arre-
sto dal giugno 2013. Ha riferito
di essere stato l’amante dell’ex
nunzio, al quale avrebbe anche
procurato adolescenti. Dunque
gli inquirenti vaticani, prima
canonici e ora penali, allargano

lo sguardo anche agli altri Pae-
si dove Wesolowski ha svolto
funzioni diplomatiche.
Nel passato dell’ex nunzio c’è

anche il lungo periodo in cui ha
svolto le funzioni di visitatore
apostolico per la comunità po-
lacca, risiedendo a Roma nella
parrocchia di San Stanislao alle
Botteghe Oscure, incarico che
lo portava a continue trasferte
per visitare i fedeli polacchi nel
mondo. In attesa degli esiti pe-
nali in Vaticano, l’iter giudizia-
rio contro Wesolowski diventa
una sconvolgente ragnatela in-
ternazionale di accuse e testi-
monianze.

Josef Wesolowski consacrato da Wojtyła

GIACOMO GALEAZZI
CITTÀ DEL VATICANO

Pervigilaresulprocesso
inVaticanoarriverà
ancheungiudicedella
RepubblicaDominicana

I
l pentito che smentisce
le accuse contro il gene-
rale Mario Mori collabo-

rò con i Servizi segreti dal
2008 al 2013, prima del suo
arresto e dell’inizio del dia-
logo ufficiale con i magi-
strati. Ricevette 150 mila
euro, attraverso il figlio, in
maniera «non tracciabile».
E forse Sergio Flamia cono-
sce pure il «signor Franco»,
il misterioso personaggio di
cui aveva parlato Massimo
Ciancimino e che mai era
stato individuato. Ma Fla-
mia potrebbe pure sapere
chi è lo 007 che, stando al
racconto del pentito Gaspa-
re Spatuzza, assistette al
momento cruciale in cui fu
imbottita di tritolo la 126
utilizzata per far saltare in

aria il giudice Paolo Borsel-
lino, nel luglio del 1992.
È uno dei capitoli nuovi

su cui batte la Procura ge-
nerale di Palermo, che al
processo di appello contro
Mori e il colonnello Mauro
Obinu chiede di riaprire il
dibattimento, per dimo-
strare che i due imputati,
assolti in tribunale, favori-
rono veramente la latitanza
di Bernardo Provenzano,
evitandone la cattura, che
sarebbe stata possibile già
il 31 ottobre del 1995, grazie
alla soffiata di un confiden-

rebbero stati ripagati con
una sorta di salvacondotto.
Fra le nuove prove prodot-

te dallo stesso pg Roberto
Scarpinato, nei giorni scorsi
bersaglio di intimidazioni, e
dal sostituto Luigi Patronag-
gio, anche i rapporti tra ma-
fiosi non pentiti e Servizi.
Nel processo viene prodotto
così il carteggio riguardante
l’accordo che fu stipulato dal
Sisde nel 2004, quando il di-
rettore era Mori, con il Di-
partimento dell’amministra-
zione penitenziaria: un’inte-
sa che consentiva agli agenti
di prendere contatti con i
mafiosi detenuti al di fuori di

“Il pentitochedifendeMori
eraa libropagadeiServizi”
Lenuoveaccusedella Procura generale di Palermo

il caso
RICCARDO ARENA

PALERMO

ogni controllo da parte della
magistratura e soprattutto
col vincolo di segretezza per
gli uomini delle carceri.
Otto mafiosi avrebbero ri-

cevuto soldi dal Sisde per
fornire informazioni: uno è
Cristofaro Fifetto Cannella,
stragista di via D’Amelio, un
altro Salvatore Rinella, di
Trabia, Vincenzo Buccafu-
sca, di Porta Nuova, e Giu-
seppe Di Giacomo, catanese
del clan Laudani. Ci sono poi
il calabrese Antonio Pelle e i
camorristi Antonio Angeli-
no, Modestino Genovese e
Massimo Clemente.
Il protocollo fu operativo

fino al 2007, poi venne aperta
un’indagine a Roma, fu vara-
ta una legge e l’affare si chiu-
se. In questo contesto si inse-
risce la questione Flamia. La
chiave di tutto è in un’inter-
cettazione del 2012, periodo
in cui Flamia era in carcere e
parlava con il figlio: «Min-
chia – diceva il mafioso di Ba-
gheria – per ora parlano tutti
i giorni di lui. Giornali, tele-
giornali, tutti. Per ora a lui

gli fa così», chiosò con un ge-
sto delle dita che in Sicilia si-
gnifica paura.
«Lui» sarebbe stato il refe-

rente del mafioso all’Aisi. I
pm Nino Di Matteo, France-
sco Del Bene e Francesca
Mazzocco, il 6 febbraio 2014,
contestano la circostanza a
Flamia. Ricordandogli che in
quei giorni giornali e tv par-
lavano proprio del «Signor
Franco» e dell’agente segre-
to in via D’Amelio. «Parlavo
di lui, ma in realtà dicevo lo-
ro. Loro i Servizi segreti», si
difende Flamia.

Indagato
Il generale

Mario Mori ,
al centro,

ha guidato
il Sisde

dal 2001
al 2006
È sotto

indagine
dal 2010

Idueprocessi
!Mario Mori a Palermo ha
due diversi processi, per fatti
fra di loro collegati. In Corte
d’assise è accusato (con altre 9
persone) di avere avuto un ruo-
lo chiave nella trattativa Stato-
mafia. In Corte d’appello ri-
sponde (col colonnello Mauro
Obinu) della mancata cattura
(in virtù di un patto stretto nel
1992) di Bernardo Provenzano,
chesecondolaProcurasarebbe
potutaavveniregiànel1995. In
tribunale i due imputati erano
stati assolti.

Imagistratidenunciano:
accordi torbididal 1993

conProvenzano

LA STRATEGIA

Dal2002al 2007 ilSisde
fornì soldiaibossdetenuti
incambiodi informazioni

«PROTOCOLLO FARFALLA»

ANSA

te, Luigi Ilardo, poi ucciso.
Ilardo è il personaggio la

cui credibilità “mafiosa”
(«Era sbirro, nessuno gli da-
va confidenza») è messa in
dubbio da Flamia. E il so-
spetto dell’accusa è che il
pentito-collaboratore voglia
fare un favore a Mori e Obi-
nu, che ancor oggi lavora
per l’Aisi.
Accordi torbidi sarebbero

alla base di tutto. Intanto le
intese di venti e più anni fa:
Provenzano e altri boss con-
trari alla linea di Totò Riina
avrebbero mollato il capo-
mafia, arrestato dal Ros di
Mori nel gennaio del ’93, e sa-

Cremona
Duemortisullavoro

!Due operai sono morti
nel crollo di un silos a Bone-
merse, nel Cremonese. L’epi-
sodio è accaduto nella tarda
seratadivenerdì. Il silosconte-
neva 700 tonnellate di mais. I
due operai di 48 e 54 anni era-
noall’internodell’aziendaFer-
raroniMangimiquando il silos
verticale è crollato. I due sono
stati seppelliti dalle granaglie.
Due ore per trovare i corpi.
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A
nche oggi siamo in
compagnia della
Rete veronese Pro-

spett iva famigl ia
(www.prospettivafami-
glia.it ), che propone un
fittissimo programma di
incontri e di attività a so-
stegno dei ragazzi e delle
famiglie. Complessiva-
mente si trat-
ta di più di 40
proposte for-
mativo-cultu-
rali, distribui-
te in 27 setti-
mane, da fine
settembre a fine aprile.
Ecco, in estrema sintesi, i
progetti.
Progetto generazioni, 6

incontri, per sostenere
l’integrazione della «terza
età» attraverso proposte
originali e creative. Lega-
lità e cittadinanza consa-
pevole, 5 incontri, per aiu-
tare la costruzione del
senso di legalità come ri-
spetto delle regole di con-
vivenza e sviluppo di
un’etica della responsabi-
lità. In collaborazione con
l’Ottava Circoscrizione,
Prospettiva Famiglia pro-
pone poi 2 incontri di Edu-
cazione allo Sport, ambito
capace di trasmettere
«tutte le regole fonda-
mentali della vita sociale»
e portatore di valori edu-
cativi fondamentali quali
tolleranza, spirito di squa-
dra, lealtà.
La Scuola per Genitori,

Educatori e Giovani (che
meraviglia, finalmente un
aiuto!) - 17 incontri, di cui
5 rivolti alla prima infan-
zia - per la sesta stagione,
propone percorsi di for-
mazione su temi cruciali;
quest’anno è la relazione a
essere declinata nei suoi
vari aspetti: con le figure
genitoriali, con l’esterno,
con il proprio corpo, con i
coetanei, con la scuola,
con la propria coscienza.
L’ambito socio-sanita-

rio, 3 incontri, propone
l’approfondimento di te-
matiche connesse con lo
stato psico-fisico di geni-
tori e figli, questioni sca-
turite dai partecipanti
agli incontri della Scuola
per Genitori ed Educato-
ri. Ci sono anche 3 sportel-
li di consulenza (psicologi-
ca, legale e di mutuo aiu-
to) ognuno con due aper-
turemensili; 5 incontri del
Cineforum in lingua ingle-
se; 3 incontri in ambito
storico-culturale realizza-
ti con l’Istituto veronese
per la storia della Resi-
stenza e dell’età contem-
poranea. C’è anche unabi-
blioteca delle famiglie.
Infine, in memoria di

NicolaTommasoli, c’è una
borsa di studio per gli stu-
denti della rete; per l’anno
scolastico 2014-2015 il te-
ma è: «Tolleranza ed acco-
glienza: valori significativi
per difendere il diritto e
non il pregiudizio, la reci-
procità e non la grettezza,
la convivialità e non il fon-
damentalismo». E’ davve-
ro un programma bello,
utile e impegnativo. Buon
lavoro!

VERIFICHE A PORTO RICO SUI SACERDOTI «PROTETTI» DA WESOLOWSKI

Arcivescovoarrestato
l’indaginesui complici
estesaa tutto ilmondo
Il Papa: in questi giorniChiesa sballottata dalle onde

Si allarga a Porto Rico l’in-
chiesta sull’arcivescovo pedo-
filo, già ridotto allo stato laica-
le dall’ex Sant’Uffizio e adesso
in attesa del giudizio penale.
Nell’isola caraibica, Josef We-
solowski, da cinque giorni agli
arresti domiciliari in Vatica-
no, è sotto inchiesta per altri
abusi su minori, oltre a quelli
commessi nella Repubblica
Domenicana che hanno por-
tato al suo arresto. Inoltre a
Porto Rico l’ex ambasciatore
papale avrebbe protetto un
sacerdote, Colón Otero, accu-
sato di abusi sessuali sumino-
ri nella città di Arecibo.
Una vera e propria rete di

sacerdoti finiti negli ultimi tre
anni nella rete della giustizia
(Tomás Pagán, Andrés Dávi-
la, Edwin Mercado, Pedro
Hernández, Efraín Montesi-
no) che avrebbero trovato co-
perture nell’ex nunzio. Nel
pieno del caso Wesolowski, il
Pontefice evoca l’insidia del
male nella Chiesa, nella nave
di Pietro «sballottata dalle
onde». Sotto la lente di in-
grandimento degli inquirenti

vaticani non ci sono solo le vi-
cende attribuite a Wesolowski
durante la sua permanenza a
Santo Domingo, dal gennaio
2008 all’agosto dello scorso an-
no. Al setaccio vengono passati
anche gli anni in cui il 66enne
presule polacco ha prestato la
propria opera in numerose
missioni diplomatiche inAfrica

meridionale, Costa Rica, Giap-
pone, Svizzera, India e Dani-
marca, quindi come nunzio
apostolico in Bolivia, dal 1999 al
2002, e nei Paesi ex-sovietici
dell’Asia centrale (Kazakhstan,
Tagikistan, Kirghizistan e Uz-
bekistan), dal 2002 al 2008,
quando infine è approdato alla
nunziatura della Repubblica
Dominicana. Il mirino è punta-
to sulle precedenti permanen-
ze dell’ex diplomatico vaticano,
acquisendo informazioni per
verificare la possibilità altri ca-
si di abuso. Il Pontefice vuole

vederci chiaro sui motivi dei
continui trasferimenti di sede
diplomatica dell’ex nunzio e su
quali coperture all’interno del-
le gerarchie ecclesiastiche gli
avevano consentito di restare a
piede libero fino ad oggi.
La giurisdizione penale si

estende anche a reati commes-
si fuori dal territorio vaticano
dal personale diplomatico. Il
procuratore generale Franci-
sco Dominguez Brito annuncia
la partecipazione del pm domi-
nicano al processo in Vaticano.
E così pure per l’altra vicenda
di un altro prete polacco accu-
sato di pedofilia nellaRepubbli-
ca centro americana, Wojciech
Gil, sotto processo in Polonia
per abusi su minori. Le manet-
te per l’ex nunzio sono scattate
in Curia prima del mandato di
cattura internazionale. Il dos-
sier sul presule polacco com-
prende gli interrogatori all’ex
seminarista Francisco Occi
Reyes, che già in stato di arre-
sto dal giugno 2013. Ha riferito
di essere stato l’amante dell’ex
nunzio, al quale avrebbe anche
procurato adolescenti. Dunque
gli inquirenti vaticani, prima
canonici e ora penali, allargano

lo sguardo anche agli altri Pae-
si dove Wesolowski ha svolto
funzioni diplomatiche.
Nel passato dell’ex nunzio c’è

anche il lungo periodo in cui ha
svolto le funzioni di visitatore
apostolico per la comunità po-
lacca, risiedendo a Roma nella
parrocchia di San Stanislao alle
Botteghe Oscure, incarico che
lo portava a continue trasferte
per visitare i fedeli polacchi nel
mondo. In attesa degli esiti pe-
nali in Vaticano, l’iter giudizia-
rio contro Wesolowski diventa
una sconvolgente ragnatela in-
ternazionale di accuse e testi-
monianze.

Josef Wesolowski consacrato da Wojtyła

GIACOMO GALEAZZI
CITTÀ DEL VATICANO

Pervigilaresulprocesso
inVaticanoarriverà
ancheungiudicedella
RepubblicaDominicana

I
l pentito che smentisce
le accuse contro il gene-
rale Mario Mori collabo-

rò con i Servizi segreti dal
2008 al 2013, prima del suo
arresto e dell’inizio del dia-
logo ufficiale con i magi-
strati. Ricevette 150 mila
euro, attraverso il figlio, in
maniera «non tracciabile».
E forse Sergio Flamia cono-
sce pure il «signor Franco»,
il misterioso personaggio di
cui aveva parlato Massimo
Ciancimino e che mai era
stato individuato. Ma Fla-
mia potrebbe pure sapere
chi è lo 007 che, stando al
racconto del pentito Gaspa-
re Spatuzza, assistette al
momento cruciale in cui fu
imbottita di tritolo la 126
utilizzata per far saltare in

aria il giudice Paolo Borsel-
lino, nel luglio del 1992.
È uno dei capitoli nuovi

su cui batte la Procura ge-
nerale di Palermo, che al
processo di appello contro
Mori e il colonnello Mauro
Obinu chiede di riaprire il
dibattimento, per dimo-
strare che i due imputati,
assolti in tribunale, favori-
rono veramente la latitanza
di Bernardo Provenzano,
evitandone la cattura, che
sarebbe stata possibile già
il 31 ottobre del 1995, grazie
alla soffiata di un confiden-

rebbero stati ripagati con
una sorta di salvacondotto.
Fra le nuove prove prodot-

te dallo stesso pg Roberto
Scarpinato, nei giorni scorsi
bersaglio di intimidazioni, e
dal sostituto Luigi Patronag-
gio, anche i rapporti tra ma-
fiosi non pentiti e Servizi.
Nel processo viene prodotto
così il carteggio riguardante
l’accordo che fu stipulato dal
Sisde nel 2004, quando il di-
rettore era Mori, con il Di-
partimento dell’amministra-
zione penitenziaria: un’inte-
sa che consentiva agli agenti
di prendere contatti con i
mafiosi detenuti al di fuori di

“Il pentitochedifendeMori
eraa libropagadeiServizi”
Lenuoveaccusedella Procura generale di Palermo

il caso
RICCARDO ARENA

PALERMO

ogni controllo da parte della
magistratura e soprattutto
col vincolo di segretezza per
gli uomini delle carceri.
Otto mafiosi avrebbero ri-

cevuto soldi dal Sisde per
fornire informazioni: uno è
Cristofaro Fifetto Cannella,
stragista di via D’Amelio, un
altro Salvatore Rinella, di
Trabia, Vincenzo Buccafu-
sca, di Porta Nuova, e Giu-
seppe Di Giacomo, catanese
del clan Laudani. Ci sono poi
il calabrese Antonio Pelle e i
camorristi Antonio Angeli-
no, Modestino Genovese e
Massimo Clemente.
Il protocollo fu operativo

fino al 2007, poi venne aperta
un’indagine a Roma, fu vara-
ta una legge e l’affare si chiu-
se. In questo contesto si inse-
risce la questione Flamia. La
chiave di tutto è in un’inter-
cettazione del 2012, periodo
in cui Flamia era in carcere e
parlava con il figlio: «Min-
chia – diceva il mafioso di Ba-
gheria – per ora parlano tutti
i giorni di lui. Giornali, tele-
giornali, tutti. Per ora a lui

gli fa così», chiosò con un ge-
sto delle dita che in Sicilia si-
gnifica paura.
«Lui» sarebbe stato il refe-

rente del mafioso all’Aisi. I
pm Nino Di Matteo, France-
sco Del Bene e Francesca
Mazzocco, il 6 febbraio 2014,
contestano la circostanza a
Flamia. Ricordandogli che in
quei giorni giornali e tv par-
lavano proprio del «Signor
Franco» e dell’agente segre-
to in via D’Amelio. «Parlavo
di lui, ma in realtà dicevo lo-
ro. Loro i Servizi segreti», si
difende Flamia.

Indagato
Il generale

Mario Mori ,
al centro,

ha guidato
il Sisde

dal 2001
al 2006
È sotto

indagine
dal 2010

Idueprocessi
!Mario Mori a Palermo ha
due diversi processi, per fatti
fra di loro collegati. In Corte
d’assise è accusato (con altre 9
persone) di avere avuto un ruo-
lo chiave nella trattativa Stato-
mafia. In Corte d’appello ri-
sponde (col colonnello Mauro
Obinu) della mancata cattura
(in virtù di un patto stretto nel
1992) di Bernardo Provenzano,
chesecondolaProcurasarebbe
potutaavveniregiànel1995. In
tribunale i due imputati erano
stati assolti.

Imagistratidenunciano:
accordi torbididal 1993

conProvenzano

LA STRATEGIA

Dal2002al 2007 ilSisde
fornì soldiaibossdetenuti
incambiodi informazioni

«PROTOCOLLO FARFALLA»

ANSA

te, Luigi Ilardo, poi ucciso.
Ilardo è il personaggio la

cui credibilità “mafiosa”
(«Era sbirro, nessuno gli da-
va confidenza») è messa in
dubbio da Flamia. E il so-
spetto dell’accusa è che il
pentito-collaboratore voglia
fare un favore a Mori e Obi-
nu, che ancor oggi lavora
per l’Aisi.
Accordi torbidi sarebbero

alla base di tutto. Intanto le
intese di venti e più anni fa:
Provenzano e altri boss con-
trari alla linea di Totò Riina
avrebbero mollato il capo-
mafia, arrestato dal Ros di
Mori nel gennaio del ’93, e sa-

Cremona
Duemortisullavoro

!Due operai sono morti
nel crollo di un silos a Bone-
merse, nel Cremonese. L’epi-
sodio è accaduto nella tarda
seratadivenerdì. Il silosconte-
neva 700 tonnellate di mais. I
due operai di 48 e 54 anni era-
noall’internodell’aziendaFer-
raroniMangimiquando il silos
verticale è crollato. I due sono
stati seppelliti dalle granaglie.
Due ore per trovare i corpi.
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